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Addio a Raffaella Carrà, 
regina della TV 

La grande artista televisiva si è spenta oggi dopo una malattia. 
Raffaella Carrà, artista straordinaria nella storia del servizio 
pubblico è morta all’età di 78 anni.

Showgirl, cantante, ballerina, attrice, conduttrice televisiva, 
radiofonica ed autrice televisiva, la regina della TV italiana ci 
ha lasciati per andare in un mondo migliore, dove la sua 
umanità, la sua inconfondibile risata e il suo straordinario 
talento risplenderanno per sempre. 

A dare il triste annuncio è Sergio Japino, unendosi al dolore 
degli adorati nipoti Federica e Matteo, degli amici di una vita 
e dei collaboratori più stretti.
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Al via la nuova casa 
editrice Sharing 
Media Srl 

In questi mesi incerti, in una 
fase ancora complessa per il 
nostro Paese, nasce Sharing 
Media Srl, startup innovativa 
specializzata nell’edizione di 
libri e di testate periodiche 
online ed offline. La nuova 
casa editrice ha scelto di non 
specializzarsi in un solo genere 
ma di pubblicare titoli che 
spaziano dalla narrativa alla 
formazione, dai libri per 
bambini ai saggi. E poi ancora 
letteratura, sociologia, 
psicologia, libri per concorsi, 
thriller, avventura, gialli, 
romanzo rosa, turismo, 
enogastronomia, diari di 
viaggio, libri per ragazzi young 
adult. La società reclama una 
sua identità antropocentrica 
all’interno del sistema 
economico, in cui la vendita 
non trascinerà il pensiero.
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Durante la sua lunga carriera, Raffaella Carrà è diventata 
un'icona della musica e della televisione italiana, riscontrando 
grandi consensi anche all'estero, soprattutto in Spagna. 

«Raffaella Carrà si è spenta alle ore 16.20 di oggi, dopo una 
malattia che da qualche tempo aveva attaccato quel suo corpo 
così minuto eppure così pieno di straripante energia» si legge 
nel comunicato di Japino diffuso dalle agenzie.

Una forza inarrestabile la sua, che l’ha imposta ai vertici dello 
star system mondiale, una volontà ferrea che fino all'ultimo 
non l'ha mai abbandonata, facendo si che nulla trapelasse della 
sua profonda sofferenza. L’ennesimo gesto d’amore verso il suo 
pubblico e verso coloro che ne hanno condiviso l’affetto, 
affinché il suo personale calvario non avesse a turbare il 
luminoso ricordo di lei.

Donna fuori dal comune eppure dotata di spiazzante 
semplicità, non aveva avuto figli ma di figli —diceva sempre 
lei— ne aveva a migliaia, come i 150 mila fatti adottare a 
distanza grazie ad “Amore”, il programma che più di tutti le 
era rimasto nel cuore.

Nelle sue ultime disposizioni Raffaella ha chiesto una semplice 
bara di legno grezzo e un'urna per contenere le sue ceneri.

Nata a Bologna il 18 giugno 1943 come Raffaella Maria 
Roberta Pelloni, la ballerina e cantante, dopo il debutto in 
televisione in “Tempo di danza” (1961), al fianco di Lelio 
Luttazzi, e nella commedia musicale “Scaramouche” (1965), 
nel 1970 approdò a Canzonissima, divenendo nota al grande 
pubblico. Fu così che la Carrà divenne la prima showgirl del 
piccolo schermo in bianco e nero.

Notevole successo ottenne nel 1984 con “Pronto, Raffaella”, 
che raggiunse ascolti straordinari per la fascia meridiana. 
Conduttrice di “Domenica in” (1986) sempre per la Rai, nel 
1987 passò per un breve periodo a Canale 5, per poi tornare 
nel 1991 a Raiuno con la trasmissione “Fantastico 12”.

Dopo una parentesi di quattro anni a Madrid, dove portò il 
programma “Hola Raffaella” per la televisione spagnola, è 
rientrata in Italia nel 1995 riproponendosi con successo in 
“Carramba! Che sorpresa” (1995-97 e 2002), trasmissione 
ispirata al varietà britannico “Surprise, surprise”. Ha quindi 
continuato a raccogliere consensi presentando “Carramba! 
Che fortuna” (1998-2000 e 2008) e “Segreti e … bugie” (1999), 
sempre su Raiuno.
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Sviluppo sostenibile 

Ecco un segnale innovativo nel 
mercato dell’editoria: nasce 
Sharing Media, una piccola ma 
ambiziosa casa editrice che ha 
scelto di non specializzarsi in un 
solo genere e pubblicare titoli 
che spaziano dalla narrativa alla 
formazione, dai libri per bambini 
ai saggi. Al vertice una giovane 
imprenditrice, Viola Lala, che da 
sempre predilige aree culturali 
poco conosciute.  

«Mettersi in gioco in un periodo 
in cui nessuno consiglierebbe di 
farlo? È così che nascono le idee 
migliori» sottolinea Viola Lala, la 
giovane imprenditrice che al fronte 
della nuova iniziativa editoriale. 

L’obiettivo è quello di realizzare 
120 pubblicazioni annue, 
facendo una particolare attenzione 
all’ambiente, promuovendo e 
sostenendo progetti di 
riforestazione in diverse parti 
del mondo e proponendosi di 
aiutare a combattere il 
cambiamento climatico, la 
desertificazione e la povertà. 

Il piano d’impresa prevede alta 
sensibilità allo sviluppo sostenibile 
e l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale, 
intesa come produzione di beni e 
servizi che creano nuove relazioni, 
valorizzano il patrimonio culturale 
e promuovono l’educazione.


